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U L T I M E 
I C O M P I T I DEI S I N D A C A T I NMJLLB P R O S S I M E E L E Z I O N I 

La difesa dei ceti produttivi 
al convegno delle CdL meridionali 
La relazione Lizzadri e l'interoento di Maglietta - Impressionante documentazione sul supersfrul-
lamento - Una grande azione della C.G.I.L. per migliorare il tenore di vita delle popolazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 4 — Due temi fonda
mentali stanno al centro del Con
vegno della CGIL apertosi Marnane 
nel salone della nostra Camera del 
Lavoro, alla presenza di circa 500 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e dell'INCA delle regioni 
meridionali ed insulari: la posizio
ne della CGIL .di fronte ai proble
mi della economia e del lavoro nel 
Mezzogiorno (relatore l'ori. Oreste 
Lizzadri) e lo funzioni e i compiti 
delle organizzazioni sindacali con
federali nella campagna per le ele
zioni amministrative (relatore l'ori. 
Agostino Novella). 

L'on. Lizzadri, relatore sul pri
mo punto all'o. d. g.. si soffer
ma brevemente ad illustrale il 
significato del Convegno affrontan
do subito dopo il problema della 
difesa delle industrie di beni stru
mentali necessari per incrementare 
l'attività produttrice e portare la 

agricoltura ad un livello moderno. 
A tale proposito egli rileva come 
nelle richieste della CGIL in fa
vore del Mezzogiorno siano com
prese: 

a) finanziamenti nazionali e bas
sissimo tasso di Interesse per l'ac
quisto di macchine agricole ed in
dustriali; 

b) tolale esenzione dalle impo
ste curette per la durata di 10 anni 
per ogni nuova iniziativa a carat
tere industriale; 

e) perequazione delle tariffe 
elettriche per uso industriale; 

d) nazionalizzazione delle indu
strie elettriche, coii particolare ri
ferimento alla SME, che assorbe 
" e paralizza ogni sana iniziativa 
di sviluppo e di progresso in que
sta parte del nostro Paese ». 

Altre misure particolari avanza
te o fatte proprie dalla CGIL, an
che attraverso la presentazione di 
appositi disegni di legge ai due 
rami del Parlamento, sono inoltre: 

l'esenzione temporanea dall'impo
sta di ricchezza mobile di alcune 
attività artigiane; esenzione del-
l'IGE per le prestazioni artigiane 
ul dettaglio costituite da prevalen
te impiego di mano d'opera; sgra
vio delle imposte e sovraimposte 
fondiarie a favore dei coltivatori 
diretti, affittuari e proprietari; eso
nero degli artigiani dai contribu
ti assicurativi obbligatori, esclusi 
quelli per gli infortuni e le malat
tie; unificazione dei contributi pre
videnziali con l'abolizione del mas
simale; rafforzamento della Cassa 
per il credito alle imprese artigia
ne, sulle assicurazioni sociali, per 
le assicurazioni facoltative dei pic
coli produttori e commercianti. 

Ciò premesso, il relatore tracci* 
a rapidi tratti il quadro dramma
tico delle condizioni di vita de/ 
lavoratori meridionali prendendo a 
base della sua documentazione dati 
e indici di carattere ufllciale che. 
com'è noto, si mantengono sempre 

NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Clamorosa sconfitta 
dei conservatori inglesi 

* 

Gli elettori hanno Dotato contro la politica di riarmo e di impo
verimento di Churchill - Interesse per la conferenza di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I mento di voti dai conservatori e 
(dai liberali ai laburisti, si veri 

LONDRA, 4. — La prima prò- fica più o meno in tutte le altre va elettorale che i conservatori 
inglesi hanno dovuto affrontare 
dal ritorno di Churchill al gover
no, ha assunto per loro il carat
tere più che di una sconfitta, 
una rotta. 

Nel le elezioni amministrative 
per il London County Coitncìl 
(il Consiglio della Contea di 
Londra, che amministra i 10 mi 
lioni di abitanti della capitale e 
dei suoi sobborghi) i cui risulta
ti sono stati resi noti oggi, il par
tito di Churchill ha perso, a 
vantaggio dei laburisti, 26 dei 63 
seggi che aveva ottenuto nel '49. 

I liberali hanno perso, pure a 
vantaggio del Labour Party, lo 
unico seggio che avevano nel 
consiglio. I laburisti si trovano 
cosi ad avere nel London County 

elezioni amministrative che, ini
ziate ieri, continueranno per al
cuni giorni, per rinnovare i con
sigli di Contea nell'intera In
ghilterra. 

E' uno spostamento che deno
ta quali rapidi effetti abbiano 
avuto sull'elettorato britannico 
la politica di riarmo e di impo
verimento sviluppata dal gover
no di Churchill, la smobilitazio
ne dell'industria di pace e la d i 
soccupazione di massa 

D'altra parte, i risultati di 
queste elezioni amministrative 
stanno ad indicare la maggior 
forza di attrazione che il Labour 
Party ha conquistato, grazie al
l'accresciuta influenza della sua 
sinistra, per lo spirito di lotta 
che, stimolato dall'avanguardia 

Council 92 seggi contro i 37 deij comunista, si ridesta nelle file 
conservatori. Lo stesso sposta-l laburiste in difesa dei salari, del 

Nove negri assassinati 
in marzo negli stati Uniti 

Patterson chiederà nuovamente un azione 
delle Nazioni Unite contro i crimini razzisti 

NEW YORK. 4. — Il Congresso 
dei Diritti Civili (CRC) informa og
gi che almeno 9 negri sono stati uc
cisi in diverse parti degli Stati Uni
ti nei solo mese di marzo. 

William J. Patterson. segretario 
dell'esecutivo del cRC. eh© ha recen
temente consegnato all'ONU la pe
tizione che accusa il Governo degli 
Stati Uniti di genocidio nei confron
ti dei negri americani, lia elencato i 
seguenti atti di genocidio: 

Yonfcers (New Torte) — James e 
Wyatt BlacknaU sono stati uccisi da 
un poliziotto * riposo il quale nonj 
approvava il fatto che i negri rombe
rò serviti in una locale taverna. Il 
CRC. l'Associazione Nazionale per il 
Progresso della gente di colore, il 
Partito americano del Lavoro ed al* 
tre organiszazioni chiedono la pena 
di morte f>er l'uccisore Stanley La-
benskey. 

Birmingham (Alabama) — Johnny 
L. Vann. negro ventisettenne vete
rano della seconda guerra mondiale. 
è stato ucciso a colpi di rivoltella 
nel suo letto da un poliziotto di 
Birmingham per non essersi vestito 
eon sufficiente celerità. Van è stato 
Il 53. negro ucciso dalla polizia di 
Birmingham negli ultimi 5 anni. 

Deland (Florida) — Quattro negri 
sono stati deliberatamente uccisi da 
tre autisti bianchi che hanno getta
to l'automobile dei negri fuori del
la strada. Il conducente bianco è 
stato tenuto in prigione solo per 
• negligenza colpevole > e per ubria
chezza. Gli altri due sono stati im
putati di complicità preterintenzio
nale. Tutti e tre sono stati rilascia
ti avendo sborsato una cauzione di 
1000 dollari. 

H&cfcensack: (New Jersey) — Si
mon P. Parker, negro ventiseenne è 
stato ucciso a mang : -ihte da un 
locale poliziotto perciu si dice a-
vesse fatto del baccano. 

Washington D. C. — Jamfc- Small-
wrood, negro trentottenne. . Mato 
ucciso a rivolta J* te da Georg. Me-
dlin. poliziotto bianco, che d i e di 
aver agito per autodifesa. 

Il CRC ha annunciato che aiu 
prossima riunione della Commissio
ne del Diritti Umani deiroXU ver
ranno fatti nuovi sforzi per ottenere 
un'azione deJl'ONU contro 11 Gover
no degli Stati Uniti 

Di nnovo i fornados 
sogli Stati Uniti 

NUOVA ORLEANS. 4- — Una serie 
41 tornado» è passata sulla Louisiana 
meridionale. l'Alabama e la Florida 
nord occidentale causando la morte 
di almeno sei persone, ferendone 
molte altra e causando devastazioni 
In vaste zone. 

Quattro componenti di una fami
glia sono rimasti uccisi da crollo del
la loro casa ad Ammiri* ii;e in Loui
siana venti miglia a nord di Lafa-

>ette Un'altra famiglia ha riportato 
lesioni nello stesso abitato quando 
la loro casa è stata strappata dalla 
fondamenta sollevata dal cono della 
tromba d'aria e scaraventata a trenta 
metri di distanza a sfasciarsi contro 
un palo telefonico. 

In Louisiana, un ciclone ha strap
pato parecchie case dalle fondamenta 
e uno raga/7u di quindici anni è sta
ta sollevata in aria e trasportata a 
una trentina di metri di distanza. 

La Svezia non entrerà 
nel blocco atlantico 

WASHINGTON, 4. — Il Primo 
Ministro svedese Tage Erlander, 
giunto negli Stati Uniti per una 
visita già da tempo progettata, 
ha dichiarato che la Svezia non 
intende allontanarsi dalla sua 
politica di paese neutrale ed e n 
trare a far parte del Patto At 
lantico, 

l'indipendenza e della pace. 
In una dichiarazione a nome 

del P. C . Harry Pollit definisce 
i risultati delle elezioni per il 
London County Council « uno 
splendido passo in avanti nella 
battaglia per sbarazzarci del go
verno conservatore entro il 1952>. 
Esse dimostrano — dice Pollit — 
la falsità degli argomenti usati 
dalla destra laburista nei suoi 
vani tentativi per trattenere la 
classe operaia dall'usare l'arme 
dello sciopero e della non colla
borazione contro la politica con
servatrice 

Gli aumentati voti per il La
bour Party — si legge ancora 
nella dichiarazione del P. C. — 
non sono solo un voto contro i 
conservatori ma l'espressione di 
un crescente desiderio di una 
politica completamente nuova. 
che serva la pace e permetta di 
impiegare le risorse dell'Inghil
terra per il progresso sociale ed 
economico ». 

Gli ambienti economici ingle
si non dissimulano intanto il loro 
vivo interesse per i lavori della 
conferenza di Mosca e la loro 
speranza che essa possa giovare 
a riaprire sbocchi alla industria 
britannica di Pace. Particolare 
rilievo è dato in tutta la stampa. 
non esclusi giornali come il Man
chester Guardian, al fatto che a 
Lord Boyd Orr sia stata affidata 
la presidenza di uno dei comitati 
della conferenza, ed alle prospet
tive di scambi commerciali che 
la delegazione britannica già sta 
studiando con la delegazione ci
nese. 

FRANCO CALAMANDREI 

Pinay ha chiesto 
10 voti di fiducia 

PARIGI. 4. — Emulando il suo 
predecessore Faure, il primo mini 
stro francese Pinay ha chiesto og 
gi ben dieci voti di fiducia sui 
provvedimenti finanziari presentati 
al Parlamento. Uno di questi voti 
riguardo l'insieme del progetto, gli 
altri nove i singoli articoli. 

Un primo scacco è stato inferto 
già oggi ni primo ministro. L'As
semblea ha infatti, dopo aver ap
provato la richiesta governativa di 
prendere in esame immediatamen
te la proposta relativa alla amni
stia fiscale, ha dato il voto favore
vole ed un emendamento che mo
difica profondamente l'articolo 
principale "della legge in esame. 

lontani dalla realtà effettiva dei fe
nomeni studiati. E tuttavia da que
sti dati emerge netta la situazione 
di .sottosalario, di supersfruttamen-
to, di violazione sistematica delle 
leggi sociali e delle norme contrat
tuali, che opprime ed offende mi
lioni di lavoratori meridionali. Ba
sti dire che su 1001 accertamenti 
gli ispettori del Ministero del La
voro registrano una media di in
frazioni che supera il 55 %. « Oc
corre pertanto — conclude i] rela
tore — sviluppare una larga cam
pagna tendente: 

1) a denunciare al Paese le in
tollerabili condizioni di vita delle 
masse lavoratrici del Mezzogiorno, 
aggravate dalle particolari condi
zioni di supersfruttamento per la 
mancata osservanza delle leggi so
ciali e dei contratti di lavoro; 

2) richiamare energicamente i 
poteri responsabili perchè facciano 
applicare le disposizioni della legi
slazione sociale vigente avvalendo
si degli organismi esistenti, raffor
zandoli, o creandone di nuovi; 

3) impegnare le Leghe, i Sinda
cati, tutte le istanze dell'organiz
zazione sindacale a compiere un 
largo sforzo di mobilitazione per 
organizzare i lavoratori meridiona
li d'ogni ceto e categoria e por
tarli alla lotta per la difesa dei 
loro diritti. 

Alla carenza del governo, alla 
volontà decisa della nostra classe 
dirigente di mantenere il Sud nello 
stato di semicolonia la CGIL op
pone la sua volontà, la forza della 
sua organizzazione, il consenso e 
la solidarietà di cinque milioni di 
lavoratori italiani che chiedono per 
il Mezzogiorno e le Isole condizioni 
umane di vita e di lavoro ». 

Aperta la ' discussione, prende la 
parola l'on. Clemente Maglietta che 
arricchisce la documentazione of
ferta da Lizzadri con dati ed esem
pi particolari di impressionante 
eloquenza. Vale la pena citarne 
qualcuno. Tremila vertenze curate 
dall'ufficio legale della C.d.L. di 
Napoli hanno permesso lo seguenti 
osservazioni: media salariale gior
naliera, 500 lire per una media di 
10 ore lavorative; il contratto ri
spettato soltanto in 12 casi su 100. 

Delineata questa situazione. Ma
glietta denuncia la violazione re
golare delle leggi sul lavoro mino
rile e femminile sotto gli occhi del
le autorità stesse, e la mancata 
applicazione della legge sulla ma
ternità e della legge sul sussidio 
di disoccupazione ai braccianti di 
cui si attende ormai da tre anni 
circa il regolamento. 

I lavori proseguiranno dom;|ii 
con la relazione Novella sui secon
do punto 

RENZO LAPICCIRELLA 

Messaggio di Stalin 
agli operanti Kusnezk 

Giuseppe Stalin ha inviato 
agli operai, afli ingegneri, ai 
tecnici ed ani*! altri impiegati 
delle officine siderurgiche di 
Kusnezk e della Stalinskprom-
stroi (trust per le costruzioni 
Industriali di Stalinsk) il se
guente telegramma in occasio
ne del 20° anniversario della 
fondazione di quegli stabili
menti. 

« Io saluto e mi congratulo 
con gli operai, gli ingegneri. ì 
tecnici e gli impiegati — uomini 
e donne — delle Officine side
rurgiche di Kusnezk Stalinsk-
promstroi. in occasione del 20° 
anniversario della fondazione 
delle officine — una delle im
prese metallurgiche più potenti 
e tecnicamente avanzate del no
stro Paese. 

I metallurgici di Kusnezk 
marciano nelle prime file del
l'eroica classe operaia dell'U
nione Sovietica, hanno assolto 
ed assolvono con onore gli in
carichi'del Partito e del Gover
no per la fornitura di metallo 
all'economia nazionale. 

Vi auguro con tutto il cuore, 
compagni, nuovi successi nel 
vostro lavoro. 

GIUSEPPE STALIN 

N O T I Z I E 
TRA QUEL CHE DICE PANFAN1 E QUEL CHE PROVANO I FATTI 

E' vero che in Calabria 
la riforma agraria "è fatta,,? 

Dai 30 ai 40 mila ettari ancora da espropriare - I 
quotisti di Papanice - La Marianna che va in campagna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CATANZARO, aprile. — Or non 
molto, il Corriere della Sera ha 

incaricato uno dei suoi pontefici di 
venire do queste parti a testimo
niare con la sua autorevole firma 
che quel che dicono i democri
stiani è vero; e cioè che la « rifor
ma agraria ». in Calabria, è fatta. 
Abbiamo letto quegli articoli, ed 
eccoci qua a vedere se quel che 
dicono i democristiani è vero o è 
falso. 

Nella regione calabrese, come è 
noto, nel campo della riforma agra
ria operano due leggi: quella silana 
e quella stralcio. La legge silana 
opera nel comprensorio detto « Al
tipiano sitano e territori jonici con
termini ». quella stralcio opera nel 
comprensorio di Caulonia. 

Ecco come stanno le cose, sia nel 
primo, sia nel secondo compren
sorio. 

La legge silana, prevedeva lo 
esproprio di 44 mila ettari di ferra 

da assegnare ai contadini. In se
guito alle lotte combattute dalle 
popolazioni di questi paesi che at
traverso i Comitati della Terra, 
indicavano punto per punto, con la 
legge alla mano, altre terre da 
espropriare, furono emanati decreti 
di esproprio relativi a 76.052 ettari 
che il Consiglio dei Ministri ha poi 
ridotto a 73.3C0. 

Una prima osservazione: questi 
73.360 ettari sono insufficienti. Lo 
prova U fatto che i contadini 
calabresi sono tuttora impegnati 
nella lotta per costrìngere l'Ente 
ad allargare gli espropri. Perchè 
la terra c'è; sono molti, infatti 
i proprietari che ne hanno conser
vato una estensione maggiore di 
quella che la legge consenta. Il 
compagno Alicata. già in un di
scorso alla Camera pronunciato il 
24 ottobre 1951. aveva notato come 
il barone Barracco Alfonso conser
vasse, e conservi tuttora, ancora 
3.026 ettari di terra; Berlingieri 
Ghdio 2.567. oltre quelli che pos-

ALLA VIGILIA DELLA SENTENZA PER I FATTI DI PORZUS 

La magistratura deve rendere giustizia 
alle vittime di una montatura odiosa 
Dichiarazioni all'Unità dell'onorevole Buzzelli 
Ogjji, a Lucca, la Corte di As

sise si riunirà por l'ultima volta 
per emettee la sentenza sul pro
cesso di Porzus. Abbiamo voluto 
chiedere alcune spiegazioni al com
pagno on. Buzzelli che insieme agli 
avvocati Zoboli e Bertasi è stato 
une dei principali avvocati difen
sori del processo. 

— Tu, che hai organizzato e di
retto il collegio di difesa — abbia
mo chiesto a Buzzelli — cosa puoi 
dirci di questo processo? 

« Conosco il processo per aver
lo seguito in tutto il suo sviluppo, 
non solo dinanzi alla Assise di 
Lucca, dove è incominciato dal 
2G settembre scorso, ma anche di
nanzi alla Assise di Brescia, dove 
si iniziò nel gennaio 1950 i] dibat
timento che dovevasi concludere 
dopo una diecina di giorni, con il 
rinvio, voluto dai nostri accusatori. 
Costoro, che altri non sono se non 
una alleanza di clericali e fasci
sti, ormai accertata e apertamente 
definita nelle carte processuali 

constatavano che la loro monta
tura andava frantumandosi sotto i 
colpi della verità, da noi inferti 
nell'aula giudiziaria. Si aggrap
parono a cavilli, invocarono un 
assurdo reato di tradimento ver
so la Patria, chiesero ed ottennero 
la legittima suspicione, scapparo
no, insomma, da Brescia. 

«Per nascondere che il cosid
detto eccidio era ij frutto di una 
azione di guerra, condotta da al
cuni garibaldini, si è voluto in
ventare il movente nel tradimen
to verso la Patria: come dire che 
migliaia di uomini, appartenenti 
alla gloriosa divisione garibaldina 
"Natisone". per combattere al 
fianco degli sloveni contro ' il co
mune nemico tedesco e fascista, 
vollero uccidere 18 uomini. Per 
sostenere la montatura e per get
tare fango su uno schieramento 
politico, sono stati messi in galera 
uomini illustri, quali Ostello Mo
desti, Lino Zocchi ed i due coman-

DAVANTI A RAKOSI E AI RAPPRESENTANTI DI 14 PARTITI COMUNISTI 

400 mila persone sfilano a Budapest 
nella testa della liberazione ungherese 

La solenne serata di gala al Teatro dell'Opera - Un discorso di Voroscilov 

BUDAPEST. 4. — Ieri sera 
e oggi Budapest ha celebrato il 
T Anniversario della Liberazione 
dell'Ungheria da parte dell'eser 
cito rosso. Delegazioni di ben 14 
partiti comunisti operai e in pri 
mo luogo del P.C. (b) dell'URSS 
erano giunti fin dai giorni scor 
si, per manifestare la loro fra
terna simpatia al popolo unghe
rese e al partito di Rakosi. il 
P.C.I. è rappresentato dai com
pagni Arturo Colombi e Mario 
Montagnana. 

Ieri sera, nel comi della se 
rata tìi gala tenutasi al Teatro 
dell'Opera, hanno parlato, davan" 
ti a un foltissimo pubblico di 
dirigenti dello Stato e del Partito 
e di stakanovisti. i rappresen
tanti di tutti i Partiti comunisti 
operai presenti alla solenne ce 
rimonia. 

Il Maresciallo Voroscilov ha 

pronunciato un importante di
scorso politico, sottolineando la 
solidità e l'importanza dell'ami
cizia ungaro-sovietica ed esal 
tando la politica di pace del
l'URSS e di tutti i Paesi dove ì 
lavoratori sono al potere. Il com
pagno Arturo Colombi, della Di
rezione del Partito: ha portato. 
applauditiseimo. il saluto del 
Partito Comunista Italiano e del 
compagno Togliatti. 

Stamane, davanti a Rakosi, a 
Voroscilov e alle altre persona
lità ungheresi e straniere., ha a 
vuto luogo — dopo brevi parole 
del compagno Gen. Farkas. Mi
nistro delle Difesa — una impo
nente rivinta militare, che ha 
destato un'enorme impressione, 
come si è potuto constatare, an 
che tra gli Addetti militari dei 
vari Paesi capitalistici che vi han
no assistito. 

LA RISOLUZIONE DI OSLO DELL' ESECUTIVO PEL CONSIGLIO MONDIALI: 

COMPITI IMMEDIATI DEL MOVIMENTO DELLA PACE 
OSLO, 4. — Segue il te.ito dell* risoluzione " sui compiti im

mediati del Movimento deììm Pace " mpprurotm dmll'Esecutiro del 
Consiglio Mondiale, del/a Pmce nel/a *um recente sezione di Odo: 

« I,'E«ecutrvo del Comizio mondiale della pare rileva che il 
numero delle firme apposte in calce all'appello per la concilinone 
di un patio di pace tra le cinque grandi Potenze ha raggiunto finora 
la rifra di 603.570.000. A questa cifra, ehe è di 122 milioni supcriore 
a quella delle firme raccolte m calce all'appello di Stoccolma, va 
aggiunto il fatto ehe l'opinione pubblica parla con crescerne in
sistenza a favore di pacifiche sistemazioni mediante negoziati. 

Questi successi sottolineano la crescente influenza in tutto il 
mondo del movimento in difesa della pare e riflettono le più pro
fonde aspirazioni dei popoli. La campagna per la conclusione di 
un patto di pace deve essere intensificata. Lo sviluppo di questa 
campagna può fermare la corsa agli armamenti, che esaurisce le 
forze dei popoli, mina la loro economia e inette in pericolo la 
loro indipendenza. 

Negli ultimi mesi, la situazione è peggiorata. In. Asia, le armi 
batteriologiche sono state impiegate. Contrariamente alla volontà 
ilella maggioranza dei popoli tedesco e giapponese, l'armamento del 
Giappone è on fatto compialo e l'armamento della Germania occi
dentale è stato già intrapreso. Lo lotta dei popoli coloniali per 
l'indipendenza incontra brutali 

In queste condizioni. Ir proposte del Conciaio mondiale della 
pace elaborate a Vienna costituiscono, oggi P»" «"he mai. la ba*e 
necessaria per stabilire la pace. Queste proposte contemplano la 
fine delle guerre attualmente condotte, la smilitarizzazione e la 
unificazione della Germania, la smilitarizzazione del Giappone, la 
restaurazione dell'indipendenza di questi due Slati che ile* e es-M-rr 
garantita dai trattati di pace, il ritiro delle truppe straniere d î 
paesi dell'Asia e del vicino e medio Oriente. 

Con le loro persistenti .itiività. Ir forze della pace hanno in
dotto le Nazioni Unite a discutere il disarmo generale. Questa 
discussione sta continuando: la Commissione per il disarmo è 
riunita attualmente a New York. Le attirila dei popoli debbono 
imporre l'interdizione delle armi di distruzione h» massa, rome 
pure il disarmo graduale, simultaneo e rigorosamente controllato. 

I popoli sentono in misura crescente le conseguenze della poli-
lira di guerra e di miseria, hanno pure compreso la loro forza. 
Se essi agiscono risolntamente, possono mutare il corso degli 
eventi, ottenere la conclusione di un patto di pace, che assicuri la 
parifica coesistenza dei differenti sistemi politici e sociali. 

Per una più larga unificazione di tutte le forze popolari e pa
rifiche, l'Esecutivo ha deciso di indire una sessione del Consiglio 
mondiale della pace per il 21 giugno, a cui presenterà una proposta. 
per la convocatone entro quest'anno di un grande Congresso 
della pace». 

Quasi quattrocentomila persone 
hanno poi sfilato, tra un entusia
smo indescrivibile, davanti alla 
tribuna, portando bandiere, scrit
te, coi risultati del lavoro piani
ficato e grandi cartelli con i ri
tratti di Stalin. Lenin di Rakosi 
e dei Capi dei lavoratori di tutto 
il mondo. 

Un numero infinito di cartelli. 
recavano le fotografie dell'eroi
co compagno Beloyannis. Molto 
numerosi, i ritratti del compa
gno Togliatti che tutti i lavora
tori dell'Ungheria conoscono e 
amano. La giornata di oggi ha 
confermato in modo inoppugna
bile che l'Ungheria democratica 
sta camminando, a larghi passi 
e a ritmo accelerato verso la So
cietà Socialista. 

Il ri'evimerto a Roma 
•Ila legazione Ungherese 

In occasione dell'anniversario dette ii-
b-r-j/ioc; dfJl'Uiwheri» dai oaiUti . it 
Ministro d"Cn^hrrl« prcs,->© ia Ut-pubbli
ca . l i * t t « i s J S foulouuo rio?»indento 
nlrla «ed-» arila L ,*« icnr . 

Le (romiti c o n g n i dVi j -.nzfo&an dei".»! 
Ic^azion.-. coadiuvai.- *» Emani Vinili
ca]!! f Rinaldo Z:.«ro. o:.'ru*no i rtn-
frrwhi a^Ii imi ta l i , fra i qjali erano. 
l'A3ib*>cUto dlU'U.RS KosijitY gli 
onorerò".! Srtchia. D'Onofrio. Pastore. 
*roccimarro. IVrraoinl. Beisi. PertSni. 
NViarrii!". Totf i iui . i: corv-iffliere co-
in.in*!e Mario V o c i a i . ;>avr. Verfo Crl-
jafalli . I_u,-io I onbardo-TUdice. Ambro
sio Donini. Sibili* Aleramo, il vlcepre-
,<-i3fn:r dfSi'Awofia/ionc Slaaipa Luisi 
Ri«i3>il. Vittorio Oonzl. Marte SHiani. 
Franco Sa rene Franco P. Oandarella. 
Gerroanetto. e numerose altre persone. 

Falso diptewatico greco 
rubava di t t fow_#0J.U. 

PARIGI, 4. — Nicholas Veio-
poulos, un ladro greco, ha con
fessato alla polizia che lo ha ar
restato di avere rubato oggetti 
vari dalla sede del Palazzo 
Chaillot. dove si è svolta la se
sta sessione dell'Assemblea Ge
nerale delle Nazioni Unite, gi
rando tranquillamente per il 
grande edificio e spacciandosi, a 
chi lo interrogava, per un mem
bro della delegazione greca. 

Egli potè in breve passare per 
un autentico delegato ed aspor
tare dittafoni, macchine da scri
vere, vestiti, penne Miv-rafiche, 
orologi e gioielli, per un valore 
di parecchie migliaia di dollari. 

danti della "Natisone"': "Vanni" 
e " Sasso '". 

— In modo particolare tu ti sei 
occupato di Modesti. Che cosa puoi 
dirci di lui? 

«Posso dirvi che Modesti è fi 
gura di italiano veramente eroico 
e grande patriota e che la sua in
criminazione, non meno di quel
la di "Ninci", "Vanni" e " Sas-
-o ", é la chiara espressione della 
persecuzione politica. Modesti, il 
leggendario " Franco ". è un friu
lano di 38 anni. Da giovane inco
minciò a fare il panettiere, ma 
divenne subito un attivo antifasci
sta: a 19 anni era il segretario 
della Federazione giovanile comu
nista di Udine, n fascismo vide in 
lui un temìbile nemico; lo arrestò 
che aveva appena vent'anni; lo 
portò dinanzi al Tribunale specia
le. dove gli dissero che doveva 
marcire in galera. 

.-Dal 1934 airagosto 1943 è stat-. 
ai chiuso di una cella, insieme ai 
mille e miile gloriosi compagni e 
antifascisti, contro i Quali si scagliò 
la rabbia del fascismo. Fu sempre 
a testa alta dinanzi ai suoi sgherri; 
•=t'.'diò: si è fatto una cultura. Ap; 
pena uscito dal carcere, non esitò 
un attimo, organizzò uno dei primi 
reparti garibaldini: " La proleta
ria ". alla testa della quale -1 13 
settembre 1943 liberava Gorizia 
dai tedeschi. Perdette un occhio 
in conmbattimento: qualche accu
satore sciagurato lo chiama "l'uo
mo dall'occhio di vetro". E 14 
ferite della mitraglia nazista: un 
mutilato della lotta di liberazio
ne nazionale. 

« Sino alla liberazione e per 
qualche tempo anche dopo ha di
retto con grande competenza e 
preparazione politica la Federazio
ne comunista di Udine. Fu in ogni 
attimo il portatore della bandiera 
dell'unita di tutte le forze e riusci 
a dare grande impulso alla lotta 
patriottica, che nel Friuli fu estre
mamente impegnativa e difficile. 
Il suo nome è legato ad azioni eroi
che. che sono ormai nelle pagine 
della nostra storia. 

«Questo nobile combattente e 
patriota, questo dirigente politico 
è di nuovo m carcere dal 2 apri
le 1948! Da quattro anni egli è 
nelle carceri democristiane e sem
pre a testa alta perchè trae forza 
dalla sua assoluta innocenza e pro
fonda fede verso la giustizia. E' 
bastato che un giovane, tenuto per 
mano da clericali e fascisti — che 
il lungo dibattimento ha ormai 
chiaramente scoperti — pronun
ciasse il su 0 nome perchè il no
stro " Franco "' fosse settato di 
nuovo in una oscura cella. Questo 
individuo se ne sta lontano, ben 
Drotetto. non è venuto né a Bre
scia né a Lucca: egli non potreb
be sostenere lo sguardo di " Fran
co". cosi come non lo 'rostenne 
quell'altro che. in combutta con 
lui. aveva tentr.to di lanciare una 
falsa accusa, subito pienamente 

- t-.-ittata. 
- Io credo che i «iiviìci lucchesi 

*: -r.no resi cont-» di questo ca
muffamento di fatti e di cose. I 
massimi dirigenti della Resistenza 
hanr.o portato la lor<" v<-cc nella 
aula di Lucca: ec* hsnno detto ch; 

furono e chi =ono t rar:bsldin; ed 
i comunisti. Si è detto chi è " X>n-
ci *". il glorioso cobattente di Spa
gna. chi " Vanni " e " Sa=so "". Si 
è detto chi è " Franco ". Sono sì: 
incarcerati del fascismo, i muti
l a i della lotta di liberazione del 
nostro Paese, amanti dirigenti dì 
oopolo: sono eroici combattenti, che 
portano al petto i *egni del ri
conosciuto valore. 

» Libertà abbiamo chiesto per 
questi nostri compagni — concluso 
Buzzelli —. I giudici ci risoor.de-
ranno nel nome del popolo ita
liano- che vuole libertà per co
loro ehe tutto dettero alla rina
scita del Paese». 

Dal SÈI Africa a Biella 
attratti» H Sahara in auto 

BIELLA. 4. — n biellese Angelo 
Bernardi sta compiendo in auto 
il raid da Pretoria nel Sud Africa 
a Biella attraverso il Sahara. Lo 
accompagnano la moglie e il figlio 
Giulio di anni 21. 

L'auto, che è stata battezzata 
« City of Prr'oria ». h;.- abito op
portune in-vi-fiche tra cui l'ag
giunta di un serbatoio 

siede in Lucania, in Puglia e al
trove; Galluccio Francesco 1.479, e 
cosi via. 

Queste cifre non sono mai state 
smentite. Dunque, sono valide. 

Mettendo insieme tutti gli esem
pi di questo tipo si ricava, secondo 
un calcolo approssimativo, che sul
la base della legge silana si potreb
bero espropriare ancora dai 30 ai 
40 mila ettari di terra. Il governo 
democristiano, però, non ha nes
suna intenzione di farlo, tanto è 
vero che si è affrettalo a dichia
rare che in Calabria la « riforma 
agraria » è compiuta. 

Le cifre di Fanfani 
Veniamo, ora. alle terre assegna

te. Il ministro Fanfani, nella rh i-
sta ufficiale « Agricoltura », sostie
ne che nei comprensorio sarebbero 
stati assegnati ai contadini 33.473 
ettari. 

Questa cifra è di molto superiore 
alla realtà. 

Prima di tutto, da questi 33 milii 
ettari devono essere sottratti 6 mila 
ettari circa dell'altipiano sitano 
dove, come dicono i contadini. Fan
fani ha distribuito neve. Al me
mento delle cosidette assegnazion<. 
infatti, quei 6 mila ettari di tvr.n 
erano coperti di neve. Si trattò di 
assegnazioni assai simboliche: ?ic\-
sun contadino ha ancora preso pos
sesso di quella terra che. tra 
l'altro, appartiene alle cooperatile 
che da decenni, ormai, vi coltivano 
le patate). 

Dai 33 mila ettari di Fanfani. che 
si sono già ridotti a 27 mila circa, 
devono essere sottratti, inoltre, an
cora 10 mila ettari di terr* del 
marchesato di Crotone, che sono 
incoltivabili prima che vengano 
attuati i lavori di bonifica. Il mi
nistro Fanfani deve sapere molto 
bene, ad esempio, che a Isola Capo 
Pizzuto più di 200 quotisti non han
no ancora potuto prendere possesso 
delle quote assegnute perchè la Ur
rà è allagata, come nel Polesine; 
che altri quotisti, a Scandale. hanno 
rifiutato le quote assegnate perchè 
la terra non è che una pietraia; che 
altri quotisti, a Papanice. sono nel
le stesse condizioni perchè la te'rra 
è irraggiungibile a causa della 
mancanza di strade. Non vi era 
terra migliore? si. ve n'era. Ma è 
rimasta nelle mani dei barom. 

I 33 mila ettari, dunque, stando 
ai calcoli più ottimistici, si ridu
cono a 17 mila. Su questi 17 mila 
ettari sono stato « sistemate s 7>r>n 
più di 6 mila famialie. Se si varie 
avere una idea della portati, della 
^riforma» democristiana, basti in "-
S'ire che in Calabria le f«nii<j'ic 
contadine senza terra o con poca 
terra si aggirano intorno alle cin
quantamila! 

I contratti dell'Ente 
Come vanno le cose nelle terre 

assegnate? 
In generale i contadini assegna

tari sono ben lontani dall'essere 
contenti. Il contralto che l'Ente 
Sila li ha costretti a firmare san
cisce oneri insopportabili e prati
camente, legalizza ogni sopruso da 
parte dell'Ente che. qualche volta. 
si presenta addirittura come un 
padrone più retrivo dei Barracco e 
dei Berlingieri. In più. quest'anno 
le sementi sono state distribuite 
con ritardo, il concime è stato for
nito in quantità assai scarsa e. m 
molli casi, il mulo venduto oi quo
tisti è stato da essi restituito o 
rivenduto perchè non si aveva di 
che nutrirlo. In conseguenza di 
questi fatti i contadini prevedono 
un pessimo raccolto e vedono con 
preoccupazione t'avvicinarsi del 
giorno in cui dovranno posare al-
l Ente la prima rata del « debito » 
contratto. L'Ente, dal canto suo, 
non adopera delicatezze di tonfa: 
fa sapere ai contadini che chi non 
sarà in grado di pagare sarà sfrat
tato dalla terra. Dal dire al fare 
naturalmente, vi è di mezzo... là 
forza organizzata dei contadini ca
labresi. che non si lasceranno 
strappare quel poco che hanno ot
tenuto e che è stato pagato con il 
sangue. Afa / a situazione, per ora 
desta non poche preoccupazioni 
sopratutto se altri fatti vengano 
tra loro collegati. Eccone uno. A 
circa 3 mila quotisti sono slate 
assegnate terre da trasformare. I 
lavori di trasformazione vengono 
condotti sotto la direzione dell'Ente 
Sila che sfrutta nel modo più be
stiale t contadini assegnatari. Ba
sti pensare che per i lavori di 
scasso per l'impianto di vigneti. 
I Ente Sila paga ,- quotisti L 35 at 
metro quadrato. Tenuto conto che 
tn un giorno, a seconda delln qua
lità della terra, si possono 'scas
sare » da 4 a 10 metri quadrati ne 
consegue che la paga giornaliera 
rana tra le 140 e le 350 tire. Peagio 
ner quel che riguarda ? lavori di 
decespugliamento e di dtsboscn-
mento. L'Ente paga L 6 al metro 
quadrato: e in un giorno si può 
anche decespugliare un solo metro 
quadrato! 

II Corriere della Sera, natural
mente. sì è guardato bene dai far 
cenno a queste cose. Il che. per 
'a verità, non ci ha meravigliati: 
sappiamo che questi nostri vapareri 
del giornalismo amano ancora an
dare in campagna con lo stesso spi
rito della Marianna defiVi eo-7i.ro-
netta famosa. 

Ma vi è dell'altro. Vi è la scan
dalosa trasformazione dell'Ente Sila 
da « organo tecnico della riforma » 
con tanto di laurea, in basso stru
mento di propaganda elettorale di 
violenza e di corruzione. La qual 
cosa sarà documentata nella pros
sima corrispondenza. 

ALBERTO JACOVIELLO 

PVTltO INGRAO • direttore 
Sergio Scaiterl — Virel-rpitore resp. 
StahKtmerno riporrai k-o U E S I S A . 
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